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CIRCOLARE INFORMATIVA DICEMBRE N. 12/2022 

 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 dicembre 2022 al 15 gennaio 2023, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. 
 
Versamenti Iva mensili  

Scade il 16 dicembre il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
novembre (codice tributo 6011). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 dicembre il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di novembre, relativamente ai reddi-

ti di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 dicembre i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di novembre. 

 
Imu 

Scade il 16 dicembre il termine ultimo per effettuare il versamento del saldo IMU 2022 per i sogget-

ti proprietari o titolari di diritti reali di godimento di terreni e fabbricati. 
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Versamento ritenute da parte dei condomini 

Scade il 16 dicembre il termine per il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispet-
tivi corrisposti nel mese di novembre riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di impre-

se per contratti di appalto, opere e servizi. 
 
Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR 

Scade il 16 dicembre il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione del TFR maturata nell’anno 2022. 
 

Acconto Iva 

Scade il 27 dicembre il termine per effettuare il versamento dell’acconto Iva 2022 da parte dei con-
tribuenti mensili e trimestrali. 

 
Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 27 dicembre, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (ai soli fini statistici) e delle vendite 
intracomunitarie effettuate nel mese di novembre. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 dicembre il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di novembre. 
 

Riduzione ritenuta d’acconto agenti 

Scade il 31 dicembre il termine per la presentazione ai committenti, preponenti o mandanti, della 
dichiarazione contenente i dati identificativi dei percipienti nonché l’attestazione di avvalersi in via 
continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi, ai fini dell’applicazione della ritenuta d’acconto nella 

misura ridotta del 4,60%. 
 
Dichiarazione IMU 

Scade il 31 dicembre il termine per presentare la dichiarazione Imu relativa ai fabbricati, ai terreni 
agricoli e alle aree edificabili per i quali sono intervenute variazioni nel corso del 2021 ai fini della 
determinazione dell’imposta. 

 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 
 
Lecco, lì 6 dicembre 2022 
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VERSAMENTO DELL’ACCONTO IVA PER L’ANNO 2022 
 

 
Entro il prossimo 27 dicembre 2022 i soggetti che eseguono le operazioni mensili e trimestrali di 
liquidazione e versamento dell’Iva sono tenuti a versare l'acconto per l’anno 2022. 

Per la determinazione degli acconti sono utilizzabili 3 metodi alternativi che riportiamo in seguito. 
L’acconto va versato utilizzando il modello di pagamento F24, senza applicare alcuna maggiora-
zione a titolo di interessi, utilizzando alternativamente uno dei seguenti codici tributo: 

6013 � per i contribuenti che effettuano la liquidazione dell’Iva mensilmente 
   

6035 � per i contribuenti che effettuano la liquidazione dell’Iva trimestralmente 

 
Determinazione dell’acconto 

Per la determinazione dell'acconto si possono utilizzare 3 metodi alternativi: storico, analitico, o 
previsionale. 

Modalità di determinazione dell’acconto 

I metodi per 

determinare 

l’acconto Iva 

 

Storico 
88% dell’imposta dovuta in relazione all’ultimo mese o trime-
stre dell’anno precedente 

Analitico 
liquidazione “straordinaria” al 20 dicembre, con operazioni ef-
fettuate (attive) e registrate (passive) a tale data 

Previsionale 
88% del debito “presunto” che si stima di dover maturare in re-
lazione all’ultimo mese o trimestre dell’anno 

 
Le modalità di calcolo, relativamente a ciascun metodo, sono riassunte nella tabella che segue. 

Metodo sto-

rico 

Con questo criterio, l'acconto è pari all'88% dell’Iva dovuta relativamente: 

• al mese di dicembre 2021 per i contribuenti mensili; 

• al saldo dell’anno 2021 per i contribuenti trimestrali; 

• al 4° trimestre dell'anno precedente (ottobre/novembre/dicembre 2021), per i contribuenti 

trimestrali “speciali” (autotrasportatori, distributori di carburante, odontotecnici). 

In tutti i casi, il calcolo si esegue sull’importo dell’Iva dovuta al lordo dell’acconto even-

tualmente versato nel mese di dicembre 2021.  

 

Se, a seguito della variazione del volume d'affari, la cadenza dei versamenti Iva è cambia-

ta nel 2022, rispetto a quella adottata nel 2021, passando da mensile a trimestrale o vice-

versa, nel calcolo dell'acconto con il metodo storico occorre considerare quanto segue: 

• contribuente mensile nel 2021 che è passato a trimestrale nel 2022: l'acconto 

dell'88% è pari alla somma dell'Iva versata (compreso l’acconto) per gli ultimi 3 mesi 

del 2021, al netto dell'eventuale eccedenza detraibile risultante dalla liquidazione re-

lativa al mese di dicembre 2021; 
• contribuente trimestrale nel 2021 che è passato mensile nel 2022: l'acconto dell'88% è 

pari a 1/3 dell'Iva versata (a saldo e in acconto) per il quarto trimestre del 2021; nel caso 
in cui nell’anno precedente si sia versato un acconto superiore al dovuto, ottenendo un 
saldo a credito in sede di dichiarazione annuale, l’acconto per il 2022 è pari a 1/3 della 
differenza tra acconto versato e saldo a credito da dichiarazione annuale. 
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Metodo 

analitico 

Con questo criterio, l'acconto risulta pari al 100% dell'Iva risultante da una liquidazione 

straordinaria, effettuata considerando: 

• le operazioni attive effettuate fino al 20 dicembre 2022, anche se non sono ancora sta-

te emesse e registrate le relative fatture di vendita; 

• le operazioni passive registrate fino alla medesima data del 20 dicembre 2022.  

Tale metodo può essere conveniente per i soggetti a cui risulta un debito Iva inferiore ri-

spetto al metodo storico.  

Metodo 

previsionale 

Analogamente a quanto avviene nel calcolo degli acconti delle imposte sui redditi, con 

questo criterio l'acconto da versare si determina nella misura pari all'88% dell'Iva che si 

prevede di dover versare per il mese di dicembre dell'anno in corso per i contribuenti 

mensili o per l'ultimo trimestre dell'anno in corso per i contribuenti trimestrali. 

Anche tale metodo risulta conveniente per il contribuente nelle ipotesi in cui il versamento 

dovuto risulti inferiore a quello derivante dall'applicazione del metodo storico. 

Con questo metodo, contrariamente agli altri due, vi è il rischio di vedersi applicare san-

zioni nel caso di versamento che risulta, una volta liquidata definitivamente l’Iva, inferiore 

al dovuto 

 

Casi di esclusione 

Sono esclusi dal versamento dell’acconto Iva i soggetti di cui alla seguente tabella (la seguente 
casistica devi intendersi esemplificativa e non esaustiva). 

 
Casi di esclusione dal versamento dell’acconto Iva 

• soggetti con debito di importo inferiore a 103,29 euro; 
• soggetti che non dispongono di uno dei due dati, “storico” o “previsionale” su cui si basa il calcolo;  
• soggetti che adottano il regime forfettario; 
• soggetti che adottano il regime dei “minimi”; 
• soggetti che presumono di chiudere l’anno in corso a credito, ovvero con un debito non superiore a 

116,72 euro, e quindi che in pratica devono versare meno di 103,29 euro (88%); 
• i produttori agricoli esonerati; 
• soggetti che applicano il regime forfetario ex L. 398/1991; 
• soggetti esercenti attività di intrattenimento (articolo 74, comma 6, D.P.R. 633/1972); 

• i contribuenti che, nel periodo d’imposta, hanno effettuato soltanto operazioni non imponibili, esenti, 
non soggette a imposta o, comunque, senza obbligo di pagamento dell'imposta; 

• i soggetti che esercitano attività di spettacoli e giochi in regime speciale; 
• i raccoglitori e i rivenditori di rottami, cascami, carta da macero, vetri e simili, esonerati dagli obblighi di 

liquidazione e versamento del tributo; 
• gli imprenditori individuali che hanno dato in affitto l'unica azienda, entro il 30 settembre, se contribuen-

ti trimestrali o entro il 30 novembre, se contribuenti mensili, a condizione che non esercitino altre attivi-
tà soggette all'Iva. 
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PAGAMENTO COMPENSI AMMINISTRATORI 
 

L’erogazione di compensi all’organo amministrativo deve essere effettuata avendo riguardo a: 
1. il rispetto del principio di cassa; 
2. la verifica dell’esistenza di una decisione dei soci (o di altro organo societario competente per 

la decisione) che preveda una remunerazione proporzionata e adeguata; 
3. il coordinamento con l’imputazione a Conto economico. 

Il principio di cassa 

La deducibilità dei compensi deliberati per l’anno 2022 è subordinata all’effettivo pagamento dei 
medesimi, secondo il principio di cassa. In particolare, si possono distinguere due differenti situa-

zioni a seconda del rapporto che lega l’amministratore alla società: 

Amministratore con rapporto di 
collaborazione 
(viene emesso cedolino paga) 

I compensi sono deducibili dalla società nel 2022, a con-
dizione che siano pagati non oltre il 12 gennaio 2023 
(c.d. principio della cassa “allargata”) 

Amministratore con partita Iva 
(viene emessa fattura) 

I compensi sono deducibili dalla società nel 2022, a con-
dizione che siano pagati non oltre il 31 dicembre 2022 

È necessario che entro la suddetta scadenza: 

• sia consegnato un assegno bancario “datato” all’amministratore; 
• sia disposto il bonifico a favore dell’amministratore. 

Il compenso all’amministratore dovrà essere stato opportunamente deliberato dall’assemblea dei 
soci per un importo proporzionato all’opera svolta dall’amministratore stesso; il tutto, al fine di evi-
tare eventuali contestazioni da parte dell’Amministrazione Finanziaria. 

Inoltre, sarà bene indicare in delibera che all’importo indicato si dovrà aggiungere il carico previ-
denziale secondo la specifica situazione del beneficiario. 

L’esistenza della delibera 

Per poter dedurre il compenso è necessario che sussista una specifica decisione del competente 
organo societario; diversamente, pur in assenza di contestazioni da parte dei soci e pur in presen-
za di un bilancio regolarmente approvato, l’Amministrazione Finanziaria può contestare la deduci-

bilità del costo. 
È quindi necessario che il compenso sia espressamente previsto da una apposita delibera assem-
bleare.  

Il compenso deliberato e non pagato 

In tempi di crisi spesso le società provvedono al pagamento di una parte del compenso già delibe-
rato e, in corso d’anno, si accorgono del fatto che l’onere non è più sostenibile; sorge allora la ten-

tazione di eliminare il compenso. 
Spesso si verbalizza una rinuncia da parte dell’amministratore all’incasso del compenso; è bene 
evitare tale modalità, in quanto (nel solo caso di amministratore anche socio della società) 

l’Amministrazione Finanziaria presume che il medesimo compenso sia stato figurativamente incas-
sato e poi restituito alla società sotto forma di finanziamento. 
Ciò determinerebbe l’obbligo di tassazione in capo all’amministratore del compenso stesso. 

È allora preferibile che l’assemblea decida di adeguare il compenso prima della sua maturazione, 
sulla scorta del fatto che non sussistono più le condizioni per l’erogazione della remunerazione. 
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WELFARE AZIENDALE 2022 

 

Il Decreto Aiuti-bis ha innalzato, per il 2022, fino a 600 euro il limite entro il quale è possibile rico-
noscere ai dipendenti beni e servizi esenti da imposte, includendo anche le somme erogate o rim-

borsate per il pagamento delle utenze domestiche. 
Tale limite è stato poi innalzato a 3.000 euro a opera del Decreto Aiuti-quater.  
L’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti sulla nuova disciplina del welfare aziendale. In 

particolare, per il solo 2022, sono incluse anche le somme erogate o rimborsate per il pagamento 
delle utenze domestiche, cioè quelle relative a immobili a uso abitativo posseduti o detenuti dal di-
pendente, dal coniuge o dai suoi familiari, a prescindere che vi abbiano o meno stabilito la resi-

denza o il domicilio. 
Vi rientrano, quindi, anche le utenze per uso domestico intestate al condominio (ad esempio, quel-
le idriche o di riscaldamento) e quelle per le quali, pur essendo le utenze intestate al proprietario 

dell’immobile (locatore), nel contratto di locazione è prevista espressamente una forma di addebito 
analitico e non forfetario a carico del lavoratore (locatario) o del proprio coniuge e familiari. 
Inoltre, rientrano tra i fringe benefit anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge del lavoratore 

o ai familiari indicati nell’articolo 12, Tuir, nonché i beni e i servizi per i quali venga attribuito il diritto 
di ottenerli da terzi. 
 

Ambito 

soggettivo 

La disposizione vale per i titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati a quelli di la-

voro dipendente (come ad esempio co.co.co. e amministratori). 

I fringe benefit possono essere corrisposti dal datore di lavoro anche ad personam (non 

per forza a tutti). 

Ambito 

oggettivo 

Sono incluse anche le somme erogate o rimborsate ai lavoratori per il pagamento delle 
utenze domestiche di acqua, elettricità e gas. 

Il limite massimo di non concorrenza al reddito (non imponibilità) è innalzato per il 2022 

da 258,23 a 3.000 euro. 

Rientrano anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge del lavoratore o ai familiari in-

dicati nell’articolo 12, Tuir, nonché quelli per i quali venga attribuito il diritto di ottenerli da 

terzi. 

Utenze 

domestiche 

Devono riguardare immobili a uso abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un titolo 

idoneo, dal dipendente, dal coniuge o dai suoi familiari, a prescindere che negli stessi 

abbiano o meno stabilito la residenza o il domicilio, a condizione che ne sostengano ef-

fettivamente le relative spese. 

È possibile comprendere anche le utenze: 

• per uso domestico intestate al condominio e che poi vengono ripartite fra i condomini; 

• quelle per le quali, pur essendo le utenze intestate al proprietario dell’immobile (locato-

re), nel contratto di locazione è prevista espressamente una forma di addebito analitico 

e non forfetario a carico del lavoratore (locatario) o dei propri coniuge e familiari, sem-

pre a condizione che tali soggetti sostengano effettivamente la relativa spesa. 

Il datore di lavoro deve: 

• acquisire e conservare, per eventuali controlli, la relativa documentazione per giustifi-

care la somma spesa e la sua inclusione nel limite previsto, nel rispetto delle norme in 

materia di privacy; oppure 

• in alternativa, può acquisire una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, con la quale il lavoratore richiedente attesti di essere in possesso 
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della documentazione comprovante il pagamento delle utenze domestiche, di cui ripor-

ti gli elementi necessari per identificarle, quali, ad esempio, il numero e l’intestatario 

della fattura, la tipologia di utenza, l’importo pagato, la data e le modalità di pagamen-

to. 

In entrambi i casi è opportuno acquisire una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

che attesti la circostanza che le medesime fatture non siano già state oggetto di richiesta 

di rimborso, totale o parziale, non solo presso il medesimo datore di lavoro, ma anche 

presso altri.  

Resta fermo che tutta la documentazione indicata nella dichiarazione sostitutiva 

dev’essere conservata dal dipendente in caso di controllo dell’Amministrazione finanzia-

ria. 

La giustificazione di spesa può essere rappresentata anche da più fatture ed è valida an-

che se la stessa è intestata a una persona diversa dal lavoratore dipendente, purché sia 

intestata al coniuge o ai familiari indicati nell’articolo 12, Tuir o, a certe condizioni (ossia 

in caso di riaddebito analitico), al locatore. 

Le somme erogate (nell’anno 2022 o entro il 12 gennaio 2023) possono riferirsi anche a 

fatture che saranno emesse nel 2023, purché riguardino consumi effettuati nel 2022. 

Superamento 

del limite 

massimo  

Se, in sede di conguaglio, il valore dei beni o dei servizi prestati, nonché le somme ero-

gate o rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche risultino superiori a 3.000 

euro, si riprende a tassazione l’intero importo corrisposto, sin dal primo euro (i 3.000 euro 

non sono una franchigia). 

Principio di 

cassa 

allargato 

Si considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori corrisposti entro 

il 12 gennaio del periodo d’imposta successivo a quello a cui si riferiscono (c.d. principio 

di cassa allargato). 

I benefit erogati mediante voucher si considerano percepiti nel momento in cui entrano 

nella disponibilità del lavoratore, anche se il servizio è fruito in seguito. 

Rapporti col 

bonus 

carburante 

Il regime dei 3.000 euro (articolo 51, comma 3, Tuir), limitato all’anno d’imposta 2022, è 

un’agevolazione ulteriore, diversa e autonoma, rispetto al bonus carburante. 

Perciò, nel 2022, i beni e i servizi erogati a favore di ciascun lavoratore dipendente pos-

sono raggiungere un valore di 200 euro in buoni benzina (bonus carburante) e di 3.000 

euro per l’insieme degli altri beni e servizi (compresi eventuali ulteriori buoni benzina), 

nonché per le somme erogate o rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche. 
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PROBABILE DETRAZIONE “RITARDATA” PER LE FATTURE A CAVALLO D’ANNO 

 
L’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972 prevede che “Il diritto alla detrazione dell’imposta relativa 

ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile ed è 

esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all’ anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed 

alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo”.  

L’Agenzia delle Entrate ha affermato che la detrazione debba essere esercitata a partire dal mo-
mento nel quale si intendono verificati entrambi i seguenti requisiti: 
• esigibilità (coincidente di regola con il momento di effettuazione dell’operazione); 

• ricezione della fattura. 
Quindi, è solo a partire dalla effettiva ricezione del documento di acquisto (che segue l’esigibilità) che 
il contribuente può esercitare correttamente il diritto alla detrazione dell’Iva assolta su tale acquisto: 

l’articolo 1, D.P.R. 100/1998 però afferma, in chiave di semplificazione, che “Entro il medesimo 

termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla detrazione dell'imposta rela-

tiva ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese successivo a quello di effettua-

zione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate 

nell'anno precedente”. 
 

Proprio in forza di detta norma di semplificazione il contribuente, a fronte di una fattura di ac-
quisto ricevuta in data 13 novembre 2022 (o comunque fino al termine ultimo del 15 novembre 

2022) e datata 31 ottobre 2022, ha potuto farla concorrere anticipatamente alla liquidazione Iva 
del mese di ottobre (trattasi di una facoltà e non di un obbligo). 

 
Allo stesso modo, per i contribuenti che liquidano trimestralmente l’imposta, l’Agenzia delle Entrate 
ha chiarito che il riferimento alle fatture d’acquisto ricevute e annotate entro il 15 del mese succes-

sivo a quello di effettuazione dell’operazione, deve intendersi riferito al giorno 15 del secondo me-
se successivo in linea con il relativo termine della liquidazione.  
 

Ricezione della fattura 

Tuttavia, quanto fatto nel corso del 2022 e descritto in precedenza non può essere fatto per le fat-
ture di dicembre 2022 o del quarto trimestre 2022 che saranno ricevute tramite SdI nel mese di 

gennaio 2023. 
Ciò in forza dell’ultimo inciso del citato articolo 1, D.P.R. 100/1998 che recita “fatta eccezione per i 

documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

Le situazioni che, pertanto, possono verificarsi in funzione della diversa data di ricezione e/o regi-

strazione del documento di acquisto sono le seguenti:  
 

Fattispecie Trattamento 
Anno 

detrazione 

Fatture ricevute e registrate nel me-
se di dicembre 2022 

Devono concorrere alla liquidazione Iva del mese 
di dicembre 2022 

2022 

Fatture ricevute nel mese di gennaio 
2023 (datate dicembre 2022) e regi-
strate nel mese di gennaio 2023 

Devono necessariamente confluire nella liquida-
zione Iva del mese di gennaio 2023 o successive 

2023 
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Fatture ricevute nel mese di dicem-
bre 2022 non registrate a dicembre 
2022 

Possono rientrare ai fini della detrazione nella di-
chiarazione annuale Iva relativa all’anno 2022 da 
presentare entro il 30 aprile 2023 

2022 

Fatture ricevute nel mese di dicem-
bre 2022 e registrate dopo il 30 aprile 
2023 

Possono essere detratte nel 2022 solo attraverso 
la presentazione di una dichiarazione annuale Iva 
integrativa relativa all’anno 2022 

2022 

 
Qualora il Sistema di Interscambio non riesca a recapitare la fattura al destinatario, la stessa viene 

messa a disposizione del cessionario/committente sul portale fatture e corrispettivi e la data di ri-
cezione corrisponde alla data di presa visione/scarico del file fattura. 
Questo è il momento a partire dal quale sarà possibile detrarre l’Iva per il cliente. 

Il SdI comunicherà, infine, al cedente/prestatore l’avvenuta presa visione della fattura elettronica 
da parte del cessionario/committente. 
 

� 

È pertanto consigliabile contattare i propri fornitori affinché le fatture differite relative al 

mese di dicembre 2022 vengano inviate al Sistema di Interscambio entro il 29 dicembre 
2022, al fine di potere esercitare il diritto alla detrazione dell’imposta sul valore aggiunto 

da parte del cliente nello stesso periodo di imposta di effettuazione dell’operazione. 

 


